
Pagina 1 di  5  

Fascicolo PiTre 2023-2.1-113 
 

COMUNITÀ DELLA  
VALLAGARINA 

 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE  
DELLA COMUNITÀ DELLA VALLAGARINA 

 
N.  108   DI  DATA  31 AGOSTO 2023 

 
OGGETTO: Organizzazione servizio mensa anno scolastico 2023/2024 per gli studenti della scuola 

primaria di primo grado, scuola secondaria di primo grado e secondaria di secondo 
grado, formazione professionale e convittori della Comunità della Vallagarina – Atto di 
indirizzo.  

 
IL PRESIDENTE 

 
Vista la proposta di provvedimento come predisposta dalla Responsabile del Servizio Diritto allo 

Studio sulla base degli indirizzi che sono precedentemente stati condivisi da questo Organo e dal 
Comitato Esecutivo in data 31 agosto 2023 e che, previa opportuna verifica, viene ritenuta essere 
meritevole di approvazione, come di seguito specificato; 

 
Premesso che: 

− La normativa in materia di diritto allo studio, fin dal 1978 con la L.P. n. 30 disponeva in merito alla 
gestione delle mense scolastiche, prevedendo che alla realizzazione del servizio di mensa si doveva 
provvedere tramite appalti o convenzioni con organi collegiali, enti, istituzioni, cooperative, 
associazioni o privati che siano in grado di assicurare il buon funzionamento del servizio sotto il 
profilo educativo, igienico e dietetico. 

− Nell’anno 2006 è intervenuta la Legge Provinciale n. 5 recante “Sistema educativo di istruzione e 
formazione del Trentino”, che demandava a successivo Regolamento di Attuazione la definizione 
dei requisiti, dei criteri e delle modalità per l’accesso ai servizi ed interventi previsti dalla Legge 
Provinciale stessa. 

− Con Decreto del Presidente della Provinciale 5.11.2007, n. 24-104/Leg. è stato emanato il 
Regolamento per l’esercizio del diritto allo studio da parte degli studenti del primo e secondo ciclo 
di istruzione e formazione, il quale definisce i criteri e le modalità per l’attuazione dei servizi e degli 
interventi previsti dagli artt. 72 e 73 della L.P. 7.08.2006, n. 5 la cui applicazione era stata stabilita 
a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009. 

− L’art. 4 del predetto Regolamento prevede che il servizio di mensa debba essere assicurato agli 
studenti che frequentano attività didattiche pomeridiane curricolari obbligatorie per la scuola 
primaria, per la scuola secondaria e per la formazione professionale. 

− La Comunità della Vallagarina, ha visto trasferite le funzioni inerenti al diritto allo studio con 
decreto del Presidente della Giunta provinciale di data 31.3.2011 n. 36 e contemporaneamente è 
subentrata al soppresso Comprensorio in ogni tipo di obbligazione. 

Per l’anno scolastico 2022/2023 il servizio di ristorazione scolastica agli studenti: 
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a. del Liceo Internazionale, della scuola elementare e della scuola media presso il Collegio 
Arcivescovile Celestino Endrici di Trento 

b. della scuola professionale Opera Armida Barelli di Rovereto 
c. della scuola elementare e media paritaria G. Veronesi – da parte della F.M. Impresa Sociale di 

Rovereto 
d. frequentanti Istituti Scolastici di Rovereto e necessitanti di una valida sistemazione alloggiativa in 

Convitto, che non hanno trovato in Vallagarina e che pertanto hanno scelto di rivolgersi alla struttura 
“La Collina” di Trento, gestito da Orizzontegiovani s.c.s. 

è stato garantito con apposita convenzione stipulata fra i suddetti soggetti e la Comunità della 
Vallagarina. 
 

Occorre ora assicurare la fruizione del pasto da parte degli studenti aventi diritto anche per il 
prossimo anno scolastico. 

 
Sentite in merito le Responsabili del Servizio Affari Generali e Contratti e del Servizio Diritto allo 

Studio, che riferiscono quanto segue: 
 

- con riguardo al precedente punto a) il servizio di ristorazione non può che essere affidato in 
convenzione al Collegio Arcivescovile “C. Endrici” di Trento, considerato che i locali cucina e 
refettorio sono di sua proprietà e la gestione del servizio è competenza del Collegio stesso, e quindi 
trovano senz’altro applicazione l’articolo 11 del D.P.P. 5.11.2007 n° 24-104/Leg, gli artt. 72 e 79 
della L.P 5/2006 e l’art. 21 punto 2 lett. B) ter della L.P. 23/90e s.m.; 

- con riguardo al precedente punto b) il servizio di ristorazione non può che essere affidato 
nuovamente in convenzione all’Opera A. Barelli di Rovereto, considerato che i locali necessari e 
la gestione del servizio vengono assicurati mediante gestione diretta, e quindi trovano senz’altro 
applicazione l’articolo 11 del D.P.P. 5.11.2007 n° 24-104/Leg,, gli artt. 72 e 79 della L.P 5/2006 
e l’art. 21 punto 2 lett. B) ter della L.P. 23/90 e s m.;  

- stessa situazione e quindi valutazione e proposta si ha per la FM Impresa Sociale s.r.l. per la scuola 
Paritaria “G. Veronesi” e per la Soc. Coop. Sociale Orizzontegiovani presso il College La Collina 
per i Convittori a Trento; l’affidamento del servizio di ristorazione alla FM Impresa Sociale s.r.l. 
è fra l’altro il naturale completamento del Progetto denominato “Le formichine – Laboratorio di 
cucina solidale” al quale la Comunità ha notevolmente contribuito alla sua realizzazione, assieme 
ad altre persone giuridiche pubbliche e private e in particolare alla Fondazione Famiglia Materna 
di Rovereto. 

- i riferimenti normativi alle leggi provinciali di cui sopra derivano dall’applicazione dell’articolo 
30 punto 2 della L.P. 9.3.2016, n° 2 in materia di aggiudicazione dei contratti pubblici per effetto 
del recepimento della Direttiva 2014/23/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
24.2.1014, secondo cui: 
1. Le vigenti norme provinciali riguardanti l’affidamento dei servizi sociali e di altri servizi 

specifici a soggetti terzi si intendono integrate, quando il valore sia pari o superiore a 750.000 
euro, dalle disposizioni direttamente applicabili del titolo III, capo I, della direttiva 
2014/24/UE; 

2. Agli affidamenti dei servizi previsti dal comma 1, qualora il valore del contratto sia inferiore 
alla soglia europea, si applicano le leggi provinciali di settore vigenti, nel rispetto dei principi 
fondamentali di trasparenza e di parità di trattamento. A questi affidamenti si applica anche il 
principio di rotazione come disciplinato ai sensi dell’articolo 19 ter, comma 3” e tali servizi 
comprendono pure la ristorazione scolastica (art. 35 punto 1, lett. d) – art. 144 e all. IX del 
D.Lgs. 18.4.2016, n. 50). 

- Si ritiene inoltre che, anche per il prossimo anno scolastico, qualora si ravvisi la necessità, il 
servizio di ristorazione scolastica possa essere fruito anche da frequentanti altri Istituti scolastici 
della città, avvalendosi della Convenzione con l’Istituto Arcivescovile C. Endrici di Trento. 
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- Si dà atto che sono state acquisite le disponibilità per le suddette gestioni. 
- Con la deliberazione n. 213 dd. 10.07.2014 è stata affidata alla Ditta RISTO 3 S.c. di Trento la 

concessione decennale per la gestione della ristorazione scolastica nelle mense gestite dalla 
Comunità e i corrispettivi devono essere applicati anche per le convenzioni con l’Opera A. Barelli, 
FM Impresa Sociale, l’Istituto Arcivescovile “C. Endrici” di Trento e “La Collina” di Trento, 
gestito da Orizzontegiovani s.c.s. 

- Con determinazione della Responsabile del Servizio Diritto allo Studio n. 782 dd. 21.08.2023, 
tenuto conto dell’indice dei prezzi al consumo comunicato dal Servizio Statistica della Provincia 
Autonoma di Trento, per l’anno scolastico 2023/2024 è stato stabilito il prezzo di € 4,89 più I.V.A. 
(e cioè € 4,71 del prezzo per l’anno scolastico 2022/2023, aumentato del 3,9% visto l’incremento 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, riferito al mese di luglio) 
per gli studenti della scuola elementare e media e di € 8,18 più I.V.A. (e cioè € 7,87 del prezzo 
per l’anno scolastico 2022/2023, aumentato del 3,9% ) per gli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado e istituti professionali. 

- Si ritiene che, date le circostanze che ricorrono per l’affidamento in parola, ovvero riconducibili 
alla lettera b ter dell’art. 21 della L.P. 23/90 che prevedono che, “qualora, per motivi di natura 
tecnica…omissis…..l’esecuzione dei servizi possa venire affidata unicamente  a un particolare 
prestatore di servizi”, non trovi applicazione il principio di rotazione degli incarichi di cui alla 
delibera della Giunta Provinciale n. 307 di data 13 marzo 2020; quanto sopra è altresì avvalorato 
dal fatto che sui territori di Rovereto e Comuni vicini non esistono altre strutture idonee ad offrire 
tutti i pasti richiesti, in tempi e modi compatibili con l’organizzazione scolastica. 

- Vista e considerata la deliberazione della Giunta provinciale n. 1404 di data 5 agosto 2022 con la 
quale è stato modificato l’Atto di indirizzo e coordinamento per l’esercizio dei servizi ed interventi 
in materia di assistenza scolastica approvato con Deliberazione della Giunta provinciale n. 113 
dd. 30.01.2020, che, in particolare, al par. 3.2 specifica che le Comunità “possono stipulare 
apposite convenzioni con le singole istituzioni scolastiche paritarie, al fine di riconoscere il costo 
pasto sostenuto dalle stesse, nel limite del costo previsto per ciascun livello scolastico dal 
contratto di appalto in vigore per il servizio erogato dalla comunità di riferimento. Tenuto conto 
delle condizioni di contesto è fatta salva la possibilità della Comunità di Valle di valutare - previa 
presentazione e verifica di specifica rendicontazione, presentata nelle modalità e nei termini 
stabiliti dalla medesima Comunità di Valle - il riconoscimento di un’integrazione finanziaria, nel 
limite massimo del 15% del costo pasto, così come risultante dal vigente contratto di affidamento 
del servizio, a parziale compensazione dei maggiori oneri gestionali e organizzativi di erogazione 
del servizio stesso”. 

Tutto ciò premesso, e condivise le ragioni suesposte dalle Responsabili dei Servizi di merito; 
 
visti: 

− il Regolamento di Organizzazione dei Servizi e degli Uffici della Comunità della Vallagarina; 
− lo Statuto della Comunità della Vallagarina; 
− il “Codice degli enti Locali della Regione Autonoma TAA” approvato con Legge regionale del 03 

maggio 2018 n. 2, modificato con Legge regionale del 8 agosto 2018 n. 6; 
− la L.P. 9/12/2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni 

di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05.05.2009, n. 
42”; 

− il vigente Regolamento di contabilità approvato del Consiglio della Comunità; 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.; 
− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m. 
− vista la L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss.mm.; 

 



Pagina 4 di  5  

richiamati: 
− la delibera del Consiglio dei Sindaci della Comunità della Vallagarina n. 1 del 07 febbraio 2023 di 

approvazione del Documento Unico di Programmazione  2023-2025 e s.m.i.; 
− la delibera del Consiglio dei Sindaci della Comunità della Vallagarina n. 2 del 07 febbraio 2023 di 

approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025 e s.m.i.; 
− il decreto del Presidente della Comunità della Vallagarina n. 11 del 09 febbraio 2023 di approvazione 

del Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 e s.m.i.; 
 
ritenuto di dichiarare, in considerazione dell’imminente avvio dell’anno scolastico, il presente 

provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 4 della Legge 
Regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

 
atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente in 

applicazione dei sopracitati atti; 
 

dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili 
dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti 
della Comunità della Vallagarina; 

 
visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile; 

 
d e c r e t a 

 
1. di assumere, per i motivi esposti in premessa, il presente atto di indirizzo volto ad assicurare il 

servizio di mensa scolastica nell’a.s. 2023/2024 per gli studenti e gli istituti sottoindicati: 
a. convenzione con il Collegio Arcivescovile Celestino Endrici di Trento – sede di Rovereto – per 

gli studenti del Liceo Internazionale (LIA), per gli studenti della loro scuola elementare e media 
e qualora si ravvisi la necessità, il servizio di ristorazione scolastica possa essere fruito anche da 
frequentanti altri Istituti scolastici della città, al prezzo a pasto di € 8,18 per gli studenti delle 
medie superiori ed € 4,89 per gli alunni delle scuole elementari e medie inferiori, più I.V.A. se 
ed in quanto dovuta; 

b. convenzione con l’Opera Armida Barelli di Rovereto per gli studenti frequentanti l’istituto e/o 
convittori al prezzo di € 8,18 più I.V.A., se ed in quanto dovuta; 

c. convenzione con FM Impresa Sociale s.r.l di Rovereto per gli studenti frequentanti la scuola 
elementare e media inferiore della Scuola paritaria G. Veronesi di Rovereto, al prezzo di € 4,89 
più I.V.A., se ed in quanto dovuta; 

d. convenzione con Orizzontegiovani Soc. Coop. Sociale di Tione presso il proprio convitto La 
Collina di Trento per gli studenti frequentanti scuole di Rovereto e convittori a Trento, al prezzo 
di € 8,18 più I.V.A., se ed in quanto dovuta; 

2. di dare atto che gli incarichi di gestione del servizio avranno durata fino al termine dell’anno 
scolastico 2023/2024; 

3. di confermare il contenuto delle convenzioni stipulate per l’anno scolastico 2022/2023, tenuto conto 
di quanto disposto al precedente punto 1. e fatte salve modifiche e/o integrazioni rese necessarie da 
eventuali disposizioni normative sopravvenute, per la rettifica di errori materiali o comunque per 
modifiche non sostanziali; 

4. di rinviare a successivi provvedimenti della Responsabile del Servizio Diritto allo Studio 
l’approvazione delle suddette convenzioni e i relativi impegni di spesa; 

5. di incaricare la Responsabile del Servizio Diritto allo Studio a stipulare le convenzioni necessarie 
all’attuazione di quanto disposto al punto 1.; 

6. di riservare a successivo provvedimento l’eventuale riconoscimento agli affidatari del servizio di 
un’integrazione finanziaria, nel limite massimo del 15% del costo pasto, così come risultante dal 
vigente contratto di affidamento del servizio, a parziale compensazione dei maggiori oneri gestionali 
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e organizzativi di erogazione del servizio stesso, conformemente a quanto disposto dalla 
deliberazione della Giunta provinciale n. 1404 di data 5 agosto 2022; 

7. di dichiarare il presente decreto immediatamente esecutivo ai sensi del combinato disposto dell’art. 
14 - comma 7 - della L.P. 3/2006 e ss.mm. e dall’art. 183 – comma 4 – della L.R. 3.05.2018 n. 2; 

8. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso il presente provvedimento, 
ferma restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale a seconda dei vizi 
sollevati, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla 
notificazione del provvedimento stesso. 

 
* * * * 

 
SE/os 
_________________________________________________________________________________ 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO REGGENTE 
  Stefano Bisoffi1      dott. Antonio Salvago1 
 
__________________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI ESECUTIVITA’ E DI PUBBLICAZIONE: 

 

Ai sensi dell’art. 183, comma 4, del C.E.L. approvato con la L.R. 3 maggio 2018 nr. 2 il presente decreto, 

dichiarato immediatamente esecutivo, è pubblicata all’albo telematico, pena decadenza, entro cinque 

giorni dalla sua adozione per dieci giorni consecutivi (dall’1/09/2023 all’11/09/2023). 

 

IL SEGRETARIO REGGENTE 
dott. Antonio Salvago1 

 

1 L’originale informatico firmato digitalmente è conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (art.3bis 
e art.71 d.lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art.3 d.lgs. 39/1993). 
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COMUNITÀ DELLA  
VALLAGARINA 

 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA 
 
 
 

Vista la  proposta di decreto, acquisita con numero grigio PiTre 106473078 versione 1, su tale testo, 
corrispondente al decreto definitivo, si esprime ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali 
della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale n. 2 del 3 maggio 2018 
 
 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, senza osservazioni. 
 
 
 
 
 

 
LA RESPONSABILE  

dott.ssa Boni Igea1 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
1 L’originale informatico firmato digitalmente è conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole 

tecniche (art.3bis e art.71 d.lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art.3 d.lgs. 39/1993). 
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COMUNITÀ DELLA  
VALLAGARINA 

 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE 
 
 

Vista la  proposta di decreto, acquisita con numero grigio PiTre 106473078 versione 1, su tale 
testo, corrispondente al decreto definitivo, si esprime ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli 
enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale n. 2 del 3 
maggio 2018 
 
 

parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, senza osservazioni. 
 

. 
 
 

LA SOSTITUTA DELLA RESPONSABILE 
Graziella Petrolli1 

 
 

 

 

1 L’originale informatico firmato digitalmente è conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole 
tecniche (art.3bis e art.71 d.lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art.3 d.lgs. 39/1993). 
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